
NESSUNA PARALISI a Forte Braschi. Nes-

sun immobilismo organizzativo dal giorno

dell’insediamento del nuovo direttore, l’am-

miraglio Bruno Branciforte succeduto a Nic-

colò Pollari. Lo ha

spiegato proprio ieri

con un comunicato

stampa (una iniziati-

va certo non usuale) il Sismi, re-
agendo così agli articoli pubbli-
cati nei giorni scorsi dal quoti-
diano La Repubblica, che ha
scrittodiunservizio segretomi-
litare praticamente paralizzato
in cui il direttore Branciforte la-
vora «senza alcuna delega in
biancoomarginioperativiede-
cisionali». «In sei mesi - prose-
guiva LaRepubblica - per vincoli
politici,nonhaavutolapossibi-

litàdi rimuove-
re nemmeno
un dirigente»
di quelli consi-
derati vicini
Niccolò Pollari.
«In relazione al
contenutodial-

cuni recenti articoli di stampa,
si precisa che il direttore del Si-
smi - recitava il comunicato del
servizio segreto militare - senza
alcun “vincolo politico” ed in
totale autonomia, ha elaborato
e proposto al ministro della Di-
fesa, dal quale gerarchicamente
dipende, un progetto di rimo-
dulazioneorganizzativadel Ser-
vizio integralmente approvato,
rimodulazioneimprontataacri-

teridi efficienza,economicità, e
rispondenza al perseguimento
degliobiettivi istituzionali.L’at-
tuazione del provvedimento -
concludevalanota -ègià incor-
so e comporta gli avvicenda-
menti di personale ritenuti ne-
cessari,anch’essidisposti inpie-
na libertà decisionale e di co-
mando». Poche le indiscrezioni
sul “progetto di rimodulazione
organizzativa” messo a punto
da Branciforte a partire da di-
cembre e comunicato al mini-
stero della Difesa, ma secondo
quanto trapelato prevederebbe
una razionalizzazione del servi-
zio, con accorpamenti di uffici
e unificazione di competenze
anche in virtùdei tagli che laFi-
nanziaria ha riservato agli stan-
ziamenti previsti per il Sismi.
Ma a difesa del servizio segreto
militare e del suo direttore (che
ieri è stato ricevuto a Palazzo
Chigi, dove si è trattenuto per
oltre un’ora) ieri si è mossa an-
che la presidenza del Consiglio
che, sempre con un comunica-
to, in merito all’attività di Bran-
ciforte ha spiegato di averlo

sempre «supportato, lo suppor-
ta e lo supporterà senza alcuna
interferenza della politica e nel
solo interesse dello Stato». «Sin
dal primo momento - ha prose-
guito Palazzo Chigi - gli fu data
“cartabianca” intutti i sensiper
assolvere al compito di cambia-
mento che gli è stato affidato

dal governo. Quindi l’ammira-
glio è nella situazione di potere
operaresenzaalcuncondiziona-
mento».
Masullavicenda,dopoil secon-
doarticoloapparsoieri suLaRe-
pubblica, è di nuovo intervenu-
to il ministro della Difesa Artu-
ro Parisi dopo che soltanto due

giorni fa aveva bollato come
«veleni» la campagna di stam-
pa denunciando «un ragiona-
mentocongetturalechemesco-
la assieme a qualche elemento
di verità, peraltro già noto, una
dose di veleno decisamente su-
perioreaquelloprevistonelleri-
cette che governano questo ge-

nere giornalistico». Parole dure
sulle quali ieri Parisi è tornato
senzasmorzare inalcunmodo i
toni dopo la replica del quoti-
diano fondato da Eugenio Scal-
fari.«Rifiuto l’ideacheallemen-
zogne - ha risposto ai cronisti il
ministro della Difesa - si debba
rispondere con le menzogne».

Carta bianca dal governo
al nuovo direttore del Sismi

Dopo l’avvicendamento, una profonda riforma del servizio
Pieno sostegno di Palazzo Chigi per l’ammiraglio Branciforte

■ di Massimo Solani / Roma

Giù le mani da Cuba. Alcune deci-
nediappassioantidell’isolacaraibi-
cahannomanifestato ieri sotto le fi-
nestre di Liberazione, infuriati per il
racconto del tramonto castrista fat-
to da Angela Nocioni. Una Cuba
lontana dallo stereotipo dell’isola
della felicità, un regimechenascon-
de l’assenzadeidirittipiù elementa-
ri (libereelezionie libera informazio-
ne) sotto la propaganda. Non che
Angela Nocioni abbia scritto delle
falsità, spiegano i manifestanti,
«ma ha omesso di specificare che

Cuba vive da 40anni l’embargo
Usa». C’è poi il fatto, più grave, che
Liberazioneèandataaldi làdella li-
nea del partito, come spiega Silvia,
membro della direzione del Prc, «e
questo non è accettabile. Se si vuol
fare un giornale politico che non sia
organo di partito va bene. Ma se si
vive con i soldi del partito bisogna
attenersi alle sue posizioni».
Questa la versione dei lettori che
poi, da una settimana, imperversa
sulla rubrica delle lettere del quoti-
diano.

Per il direttore Piero Sansonetti, la
sua giornalista Angela Necioni è
«Coraggiosa, brava e deontologica-
mente impeccabile».Aimanifestan-
ti risponde ricordando il dovere di
ogni giornale di essere «autonomo
rispetto ad ogni condizionamento»
eaggiungendoche«Liberazionefor-
tunatamente è un organo di partito
che, proprio per questo non ha la di-
pendenza dai poteri economici di
cui soffrono altri quotidiani e che
consente di poter scrivere quello che
si vuole purché sia la verità». Ange-

la,«hautilizzatoduestorie, ildram-
ma di Giustino De Celmo e delle
moglidei5eroi, per raccontare lade-
cadenza della propaganda castri-
sta». Una propaganda, conclude
Sansonetti, tanto più grottesca
quando l’AmericaLatina«viveuna
primavera politica, tra Lula e Cha-
vez, molto diversi dal castrismo. E
poi c’è da dire una cosa: se 45 anni
fa anche il Che aveva le sue remore
sul Leader Maximo, figuriamoci se
non le possiamo avere noi».
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Il ministero degli interni, sotto l'ammiraglio Bruno Branciforte, nuovo responsabile del Sismi

Nessun immobilismo: un inusuale
comunicato puntualizza che sono già in corso

gli avvicendamenti del personale

IL CASO L’accusa: servizi troppo disincantati. Il direttore Sansonetti: ma se aveva dubbi anche il Che...

Per amore di Cuba si contesta Liberazione
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